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Comunicazioni della F.I.G.C. 
 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 152/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 17 Giugno 
2009: 
Comunicato Ufficiale n. 152/A 

 
Il Consiglio Federale 

 
- Visto il C.U. n. 142/A del 28 maggio 2009, con il quale si era stabilito che le garanzie che 

avrebbero dovuto presentare le società della Lega Italiana Calcio Professionistico per 
l’ammissione ai campionati 2009/2010 sarebbero state individuate con apposito 
regolamento della predetta Lega, da sottoporre al Consiglio Federale; 

 
- Vista la proposta formulata dalla Lega Italiana Calcio Professionistico di prevedere che le 

società di I e II Divisione, ai fini dell’ammissione ai campionati professionistici 
2009/2010, depositino presso la Lega Italiana Calcio Professionistico, entro il 30 giugno 
2009, l’originale della garanzia a favore della stessa Lega, da fornirsi esclusivamente 
attraverso fideiussione bancaria a prima richiesta, dell’importo di €. 100.000,00; 

 
- Visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

Delibera 
 

di approvare la proposta  formulata dalla Lega Italiana Calcio Professionistico, stabilendo che 
il punto 1) paragrafo V, pag. 7 dell’All. A) al C.U. n. 142/A del 28 maggio 2009 sia sostituito 
dalla seguente disposizione: 
 
“depositare l’originale della garanzia a favore della stessa Lega, da fornirsi esclusivamente 
attraverso fideiussione bancaria a prima richiesta, dell’importo di €. 100.000,00. Il modello 
tipo della garanzia è reso noto dalla Lega Italiana Calcio Professionistico con separata 
comunicazione” 

 
Pubblicato in Firenze il 22 Giugno 2009 
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